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PROPOSTA DI ORGANIZZAZIONE PARTECIPATA DI EVENTI/INIZIATIVE 

Associazione Turistica PRO LOCO ISASCA 

SAN CHIAFFREDO - "SAN CIAFRÈ LU NÒSTRE" 

ANNO 2025 

Relazione descrittiva del progetto coerente con le tematiche contenute 

nel Piano annuale di attività approvato con DUP 258/2024 e riportate 

nell'art. 1 dell'Avviso pubblico. 

OGGETTO: Festa di San Chiaffredo "San Ciafrè lu Nòstre" - Isasca (CN) 

La presente relazione descrittiva intende illustrare il programma della manifestazione 

temporanea denominata "San Chiaffredo—San Ciafrè lu nòstre", che si svolgerà a Isasca dal 

28 agosto all'8 settembre 2025. 

INTRODUZIONE GENERALE: 

La Festa di San Chiaffredo "San Ciafrè lu Nòstre", giunta alla sua trentesima edizione, 

rappresenta oggi molto più di una semplice ricorrenza religiosa: è un autentico presidio 

culturale, volto a mantenere viva l'identità delle valli alpine cuneesi. Il suo obiettivo è 

ridare voce e dignità a un patrimonio linguistico e tradizionale spesso trascurato. 

Attraverso attività rivolte a tutte le generazioni, la manifestazione valorizza la lingua 

piemontese e occitana ancora parlate a lsasca e nei paesi limitrofi. In particolare, in 

occasione del trentennale, la Dott.ssa Luisella Monge Rotto presenterà la sua tesi di laurea 

intitolata "Il repertorio canoro dei Venaschesi", dedicata al canto popolare piemontese. La 

tesi offre un'accurata analisi linguistica dei testi autoctoni e sarà accompagnata dal CD "Il 

repertorio canoro di Venaschesi e Isaschesi", che raccoglie oltre 40 registrazioni autentiche 

realizzate in contesti spontanei. 

Durante la presentazione, la Dott.ssa Monge Rotto sarà affiancata dai gruppi locali di canto 

spontaneo, che arricchiranno l'esposizione con esibizioni dal vivo, rendendo l'evento ancor 

più coinvolgente e rappresentativo della tradizione orale locale. Altri appuntamenti 

significativi come le attività educative in occitano curate da "La Fabbrica dei Suoni", i canti 
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spontanei che accompagneranno tutta la durata della manifestazione, le esibizioni di gruppi 

musicali tradizionali e la serata finale con "Le Voci del Piemonte", testimoniano 

ulteriormente l'impegno costante verso la tutela linguistica e culturale del territorio. 

Completano questo tegame con il territorio iniziative come la rassegna degli antichi mestieri, 

le sculture artistiche in legno locale, la mostra fotografica storica, Il "Museo'clna volta", il 

Memorial Silvio Basso, e i tornei di giochi tradizionali piemontesi. Tutti momenti che 

rafforzano l'identità collettiva e la trasmissione dei saperi. 

Inoltre, l'edizione 2025 sarà un'occasione speciale per celebrare il trentennale della Pro 

Loco di Isasca, con eventi dedicati, premiazioni dei presidenti che si sono succeduti nel 

tempo, l'apposizione di una targa commemorativa presso l'ala comunale di Piazza San 

Massimo, e la distribuzione di magliette e gadget celebrativi legati all'associazione e al 

territorio. Le magliette recheranno anche il logo del Consiglio regionale del Piemonte.Un 

ulteriore modo per rafforzare il senso di appartenenza e rendere omaggio a chi, negli anni, ha 

contribuito con impegno alla valorizzazione del paese. 

Il nome scelto intende rappresentare l'attaccamento emotivo che lega la comunità isaschese 

al proprio Santo Patrono. San Chiaffredo è una figura molto presente nel territorio del 

Saluzzese, ma da sempre gli abitanti di Isasca chiamano la propria cappella e la statua del 

Santo "San Ciafrè lu nòstre" (San Chiaffredo, il nostro), a sottolineare l'esigenza di 

appartenenza e la trasmissione degli episodi legati alla manifestazione di generazione in 

generazione. Partecipare a San Ciafrè è, per molti isaschesi, un vero e proprio voto. 

Il piccolo Comune di Isasca, paese occitano situato nel cuore della Valle Varaita, in 

occasione della 30a edizione della manifestazione accoglierà un'ampia partecipazione di 

visitatori provenienti dai comuni limitrofi, dai villeggianti italiani e stranieri che raggiungono le 

seconde case site nel nostro Comune per l'occasione, nonché un numero significativo di 

turisti. 

La manifestazione rappresenta un momento fondamentale di aggregazione per la comunità 

locale e uno strumento importante di promozione culturale e turistica del territorio, con il 

patrocinio degli enti territoriali quali la Provincia di Cuneo, il Comune di Isasca, l'Unione 

Montana Valle Varaita, il consorzio BIM, la Croce Rossa e i gruppi ANA e AIB. 

PROGRAMMA EVENTO: 

Nel pomeriggio di giovedì 28 agosto, il primo appuntamento in programma prevede una 

collaborazione con "La Fabbrica dei Suoni", cooperativa sociale con sede nel vicino comune 

di Venasca, attiva nel campo educativo con proposte di didattica esperienziale. Per 

l'occasione, verranno offerte gratuitamente alle famiglie con bambini di età compresa tra i 3 e 

i 12 anni attività musicali, culturali e naturalistiche curate dagli operatori della cooperativa, 

che si svolgeranno lungo i suggestivi sentieri di Isasca. Attraverso l'uso della melodia 

Pagina 12 



sonora si intende mantenere vive le tradizioni del passato e promuovere la conoscenza della 

lingua occitana. 

Venerdì 5 settembre, nel pomeriggio, avrà luogo a Isasca l'iniziativa "Aperimpara", 

promossa in collaborazione con l'associazione "Bambini di Zucchero" e la Croce Rossa 

L'associazione culturale Bambini di Zucchero, con sede a Venasca, nasce nel 2022 e propone 

iniziative in ricordo di Davide e Luca, anime diverse ma legate da una profonda amicizia, 

accomunate da un amore sincero per la natura, il territorio e la vita condivisa. Il loro ricordo 

diviene così occasione di incontro e socializzazione, con particolare attenzione rivolta alle 

fasce più fragili. 

Durante l'Aperimpara, la Croce Rossa con sede a Melle proporrà ai bambini attività ludico-

ricreative finalizzate a sensibilizzarli, offrendo l'opportunità di conoscere l'associazione, i suoi 

ambiti di intervento e i valori umanitari che la guidano. Le attività saranno strutturate per 

sviluppare competenze cognitive (es. problem solving), affettive, relazionali e soprattutto 

creative, con l'obiettivo di trasformare le conoscenze in competenze, favorendo la 

consapevolezza di sé e la presa di coscienza delle proprie capacità. La Croce Rossa 

promuove attivamente lo sviluppo dei giovani come agenti di cambiamento, sostenendo una 

cittadinanza attiva orientata alla costruzione di società inclusive e sostenibili. 

Nel frattempo, i genitori potranno godere di momenti di socializzazione e relax. 

In concomitanza, la GSD Podistica Buschese proporrà una corsa podistica non competitiva 

in occasione del 19° Memorial Silvio Basso, scomparso nel 2006 mentre curava le sue terre 

in borgata Castello di Isasca. 

A fine attività, le famiglie e tutti i presenti potranno usufruire della proposta di street food a 

cura de "La Chicca snc", realtà gastronomica attiva da oltre vent'anni con sede a Busca. 

Seguirà una serata musicale a ingresso libero sotto il padiglione delle feste con Stefano 

Devalle, cantautore trentenne nato a Venasca, che dal 2015 propone un progetto solista con 

oltre cento esibizioni tra le province di Cuneo e Torino. 

Sabato 6 settembre la manifestazione proseguirà con i tornei di bocce, belotte e 

petanca, sport tipici piemontesi proposti grazie all'impegno del signor Marco Rinaudo, che 

durante l'anno scolastico ti insegna agli studenti dell'Istituto Comprensivo Venasca-

Costigliole Saluzzo. Con soddisfazione, quest'anno parteciperanno due giovani isaschesi di 9 

anni. I tornei culmineranno nella premiazione di lunedì 8 settembre. 

Nel pomeriggio, Isasca ospiterà il raduno delle auto d'epoca della Valle Varaita, che prevede 

un momento conviviale iniziale, un tour turistico per le vie del paese e dei comuni limitrofi, 

seguito dalla benedizione e dalla premiazione. 
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La serata gastronomica sarà curata da , titolare dal 2008 del Salumificio di 

Borgata Lauro (Rossana), il quale garantisce l'autenticità a km zero dei suoi prodotti, con 

maiali nati e allevati nello stesso luogo di trasformazione. La rinomata porchetta sarà il piatto 

principale della serata. 

Seguirà una serata danzante con ingresso libero e ballo su palchetto coperto, animata 

dall'orchestra Ines Manera e i Papillons, che proporranno musica da ballo liscio legata alla 

tradizione. 

Domenica 7 settembre rappresenterà il cuore della manifestazione. La mattina sarà 

dedicata alle celebrazioni religiose: dopo la Santa Messa, la processione con la statua del 

Santo attraverserà le vie del paese, accompagnata dalla Banda Musicale di Revello, capace 

di ricreare l'atmosfera delle feste di un tempo. 

A seguire, si terrà la consegna del sonetto al "padrino" della festa, figura che sostiene 

economicamente le celebrazioni religiose e che, come da tradizione, offrirà un aperitivo 

comunitario. 

Per tutta la giornata, artigiani e produttori locali animeranno le vie del paese con stand e 

bancarelle, offrendo al pubblico un'ampia varietà di prodotti artigianali ed enogastronomici 

legati alla tradizione della Valle Varaita. 

Il percorso sarà arricchito da un'esposizione fotografica con oltre 250 immagini storiche di 

Isasca e dei suoi abitanti tra gli anni '20 e '60, e dall'allestimento del "Museo 'd na volta" a 

cura di Giovanni Dalmasso, con oltre 150 oggetti della vita contadina e domestica del primo 

Novecento. 

Accanto al museo prenderà vita la rassegna degli antichi mestieri piemontesi con 

dimostrazioni dal vivo di attività ormai rare (fabbro, arrotino, cordaio, canestraio), con 

l'obiettivo di tramandare queste conoscenze alte nuove generazioni. 

Sarà allestita anche un'area dedicata alla lavorazione del legno a cura dell'associazione 

"Percorso della Memoria" (Museo del Legno di Brossasco), con l'esposizione di opere 

realizzate dagli allievi del corso di intaglio tipico della Valle Varaita. Le sculture metteranno 

in risalto l'utilizzo delle varietà boschive autoctone, in un'ottica di valorizzazione ambientale e 

artistica del territorio. Parte del legname è stato fornito dall'azienda agricola di Fabio Vincenti, 

con sede a Isasca in Borgata Colle. 

La giornata sarà animata da tre proposte musicali: la banda musicale, il gruppo "I Suonatori 

del Saluzzese" con musica occitana e gruppi di canto spontaneo popolare come "J'amis 

dla piota", "I Ritrovati", "I Due Pais", "Piccolo Cantiere", "I Castellani". 

Pagina 14 



Per i più piccoli, saranno disponibili giri in carrozza, giochi tradizionali e attività ludiche come 

la "Tupina" rivisitata, con premi simbolici. La cooperativa Giocolegno di Brossasco proporrà 

giochi educativi in legno ispirati alla tradizione. 

Saranno inoltre presenti ritrattisti del gruppo "Jam session di disegno" di Cuneo, che 

offriranno gratuitamente ritratti ai visitatori. 

La serata proseguirà con la tradizionale polentata del gruppo ANA di Isasca, che da oltre 

vent'anni cura questo appuntamento conviviale, utilizzando farina di mais pignoletto del 

Mulino Cavanna. Seguirà l'esibizione dell'orchestra danzante Polidoro, con ballo a palchetto 

e ingresso gratuito. 

Lunedì 8 settembre si concluderà la 300 edizione della festa con la cerimonia di 

apposizione della targa commemorativa alla presenza delle autorità civili e militari. La 

giornata si concluderà con lo spettacolo pirotecnico e l'esibizione del gruppo "Le Voci del 

Piemonte" con canti popolari piemontesi. 

Durante tutta la manifestazione sarà attivo il servizio di prima assistenza a cura della Croce 

Rossa, che garantirà anche l'accessibilità dell'area alle persone con disabilità. Particolare 

attenzione sarà riservata all'accessibilità strutturale, esperienziale e informativa, anche 

attraverso cartellonistica ad alta leggibilità, simboli universali e l'impiego del linguaggio 

CM (Comunicazione Aumentativa e Alternativa). 

In conclusione, anche nel trentesimo anno di realizzazione dell'evento, i punti cardine 

rimangono la valorizzazione e la promozione del patrimonio culturale immateriale, il 

rafforzamento dell'identità collettiva e la coesione sociale nei piccoli centri montani. 

Isasca, 22 giugno 2025 Il Presidente 
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